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Utilizzo spazi Municipio XXV Aprile - approvazione seconda variante esecutiva senza incrementi di costo.
 




COPIA
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

L’anno Duemiladodici addì 31 del mese di Luglio alle ore 18:10, nella Sala delle adunanze. 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle norme vigenti vennero oggi convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.

All’appello risultano presenti:

GRIONI MARIO ETTORE (VICESINDACO)
TAGLIAFERRI FRANCO (ASSESSORE)
ORRICO FERDINANDO SALVATORE (ASSESSORE)
ARSENI LORENZO ANGELO (ASSESSORE)
REBELLATO MARTINO GIUSEPPE (ASSESSORE)
ed assenti:

ALESSANDRINI ADRIANO (SINDACO)
PEDRONI GUIDO (ASSESSORE)
ZANOLI ANGELO (ASSESSORE)
RONCHI MARIA ASSUNTA (ASSESSORE)
Partecipa  CARBONARA ROBERTO MARIA   , in qualità di SEGRETARIO GENERALE   ,  il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Presidente   GRIONI MARIO ETTORE  –  VICESINDACO  dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che:

- in data 11 aprile 2007, con atto notaio Mario Notari (Rep. n. 17748- Racc. n. 9830), è stata sottoscritta tra il Comune di Segrate e “Valore Reale SGR Spa” la Convenzione Urbanistica che disciplina l’attuazione del programma integrato di intervento “Quartiere della Stazione” (P.I.I.), approvato con  delibera di Consiglio Comunale n. 60 del 11 dicembre 2006 (BURL n. 8 del 21.2.07);
- la Convenzione Urbanistica del P.I.I., all’art.12, disciplina la realizzazione dello standard qualitativo previsto dal P.I.I. stesso, regolando anche le modalità di realizzazione delle opere di riqualificazione funzionale ed architettonica della ex sede municipale di via XXV Aprile, destinata ad ospitare la nuova sede della biblioteca civica, la nuova scuola civica di musica e arti grafiche, un auditorium e un nuovo “centro civico”;

- oggi le opere di riqualificazione funzionale ed architettonica della ex sede municipale di via XXV Aprile sono in stato avanzato di esecuzione;
DATO ATTO CHE:

- stante la peculiare morfologia dell’edificio, sin dalle prime fasi di esecuzione delle opere di riqualificazione, si è manifestata l’esigenza di instaurare un processo di progressivo affinamento del progetto, per garantire la migliore fruizione dei servizi bibliotecari/biblioteconomici, anche in vista del programmato insediamento delle attività della Fondazione Biblioteca di via Senato di cui alla delibera G.C. n.78 del 31 maggio 2012;

CONSIDERATO CHE:

- la soluzione progettuale approvata con la citata delibera di G.C. n.78 del 31 maggio 2012 andava ad attenuare taluni spazi originariamente destinati a “centro civico”, a favore di una maggiore disponibilità di spazi bibliotecari;

- la funzione “centro civico” debba in ogni modo trovare sede nel plesso in fase di ristrutturazione, in quanto essenziale complemento delle altre attività pubbliche/di rilievo pubblico che si andranno ad insediare;

- il progetto in fase di esecuzione prevede la realizzazione all’interno della struttura di un alloggio destinato all’insediamento di un custode;

RAVVISATA L’OPPORTUNITA’ di incrementare la disponibilità di spazi a disposizione dei cittadini, destinando lo spazio dedicato all’abitazione del custode a “Centro Civico”, atteso che, per quantità e articolazione delle attività che si andranno ad insediare presso la struttura, sarà sempre presente personale debitamente incaricato e che la sicurezza sarà comunque garantita da impianto di allarme e soprattutto dalla vicinanza del presidio posto presso il vicino palazzo comunale di via I Maggio;

VISTO lo schema progettuale predisposto dall’ufficio tecnico comunale e dai tecnici del Soggetto Attuatore, contenente corrispondente proposta di variante al progetto in corso di esecuzione, allegata alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

CONSIDERATO CHE:

· lo schema progettuale predisposto dall’ufficio tecnico comunale e dai tecnici del Soggetto Attuatore non comporta incrementi sul costo di realizzazione, non modifica parti strutturali dell’edificio e non incide sull’estetica complessiva dell’opera;

· lo schema progettuale predisposto dall’ufficio tecnico comunale e dai tecnici del Soggetto Attuatore amplia le superfici destinate alle attività di interesse pubblico all’interno del plesso;

· lo schema progettuale predisposto dall’ufficio tecnico comunale e dai tecnici del Soggetto Attuatore comporta varianti in corso d’opera che possono essere disposte direttamente dalla direzione lavori;

            VISTE le leggi:

- L.R. n. 12/2005 e le successive modifiche ed integrazioni;
- D.Lgs. 163/2006 e le successive modifiche e integrazioni;

RISCONTRATA la propria competenza, ai sensi dell’art. 48 comma 2 TUOEL;
ACQUISITO sulla proposta di deliberazione il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Direttore della Direzione Ambiente Territorio e LL.PP, ai sensi dell’art. 49.1 del D.Lgs. 267/2000, allegato; 

VISTO lo Statuto Comunale vigente;
CON VOTO unanime favorevole, reso per alzata di mano;

DELIBERA
1 di approvare, per le ragioni espresse in premessa, i contenuti architettonici e distributivi di cui all’elaborato tecnico allegato, quale parte integrante e sostanziale al presente atto, relativo alla riqualificazione funzionale ed architettonica della ex sede municipale di via XXV Aprile – standard qualitativo del P.I.I. “Quartiere della Stazione” : TAV “Stralcio elaborato EA59 revisione piano terra: sostituzione casa custode con centro civico”;

2. di dare atto, al fine di semplificare le fasi di pubblicazione conseguenti alla presente deliberazione, che l’elaborato grafico di cui al precedente punto 1) è contenuto in formato .pdf sul supporto digitale (DVD) allegato quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
3. di incaricare gli Uffici Comunali a dare esecuzione al presente provvedimento secondo le disposizioni di legge che disciplinano la materia;

4. di trasmettere copia della presente ai capigruppo consiliari ai sensi delle vigenti disposizioni legislative e statuarie;
5. di dare atto, ai sensi dell’art. 3 della legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tar Sezione di Milano, al quale è possibile presentare i propri rilievi in ordine alla legittimità del presente atto entro e non oltre 60 gg dall’ultimo giorno di pubblicazione all’Albo Pretorio (ovvero Ricorso Straordinario dinnanzi al Capo dello Stato, entro e non oltre 120 giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione all’albo pretorio);

6. di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 4, del D.Lgs. 267/2000, con separata ed unanime votazione favorevole, resa per alzata di mano, in contesto di piena continuità dell’azione amministrativa locale.
_______________________________________

Letto, confermato e sottoscritto ai sensi di legge.


f.to IL PRESIDENTE
f.to IL SEGRETARIO GENERALE    
  GRIONI MARIO ETTORE 
 CARBONARA ROBERTO MARIA   


Si certifica che questa deliberazione viene affissa in copia all’albo pretorio del Comune in data odierna e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni  consecutivi fino al ____________________.

Segrate, lì
IL  DIPENDENTE AUTORIZZATO 

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativo.

Utilizzati n.  _______ facciate.

IL DIPENDENTE AUTORIZZATO
Segrate, lì _________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione, pubblicata all’Albo pretorio a norma di Legge, è divenuta esecutiva in data _____________, ai sensi dell’art 134 – 3° comma del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 

Segrate, lì _______________
f.to IL DIPENDENTE AUTORIZZATO
